
















Riceviamo e pubblichiamo
Questo piccolo lavoro, durato 

un anno, è stato per me la realizza-
zione di un sogno perché mi piace 
molto scrivere.

Incoraggiata anche da Carlo e 
Patrizia ho voluto fare il tentativo, 
ancora in corso, di provare a pub-
blicare la mia tesi. Ora si trova a 
Cinisello Balsamo alle edizioni San 
Paolo e dovrà essere valutata.

Non so se il mio sogno si rea-
lizzerà ma intanto io coltivo nella 
mente e nel cuore questo deside-
rio.

Nella tesi ho anche parlato di 
te, soprattutto nel finale in cui mi 
sono dedicata una tua poesia (“ora 
la montagna ti sta davanti...”).

Anzi, ora che ci penso, non mi 
costa niente mandarti la tesi.

Bene, sono felice di averti scrit-
to, so che probabilmente non mi ri-
sponderai o lo farai a tuo modo.

Sono riconoscente alla vita per 
averti conosciuto!

Ti mando un abbraccio forte for-
te (l’hai sentito?) 

                Luigina
Isola Vicentina (VI)

* * *

Cari Carlo e Patrizia,
SONO SOPRAVVISUTA!!!
Direi che in conclusione sono 

abbastanza soddisfatta anche se 
sono tante le cose che mi ero prefis-
sata di dire e non ho detto e anche 
le imprecisioni che ho fatto rispet-
to all’ordine in cui volevo dire le 
cose.

E’ stata un’esperienza bellissima 
e, dopo il primo impatto, mi sono 
sentita a mio agio e rilassata...

E comunque molto diversa da 
qualunque assistenza fatta in pre-
cedenza.

Vi ringrazio molto per la fiducia 
e sappiate che non è mal riposta, 
perché io miglioro, miglioro e mi-
glioro.

Grazie del distintivo e dei fiori.
Un bacio grande a tutti e due.

Roberta - Trieste

* * *

“DINAMICA”: Solamente un anno 
fa mi sembrava una “grossa parola” 
piena di svariati significati, ma io 
non riuscivo a trovare quello giusto, 

o meglio la giusta collocazione.
Poco più di un mese fa frequentan-
do il corso di dinamica della mente 
e del comportamento ho finalmente 
capito cosa significa e sono riuscita 
inoltre a capire cosa voleva trasmet-
termi la mia amica-collega  Lilia, 
quando mi incitava a frequentare il 
corso.
La cosa che mi ha colpito di più del 
corso è quella di riuscire a far nasce-
re nuove amicizie nel giro di pochi 
giorni, non pensavo fosse possibile, 
invece mi sono dovuta ricredere.
Il primo giorno non conosci nessu-
no, o quasi, sei un po’ tesa perchè 
non sai cosa pensano gli altri di te, 
ma subito ti accorgi che qualcosa 
ci accomuna: “Tutti dobbiamo ti-
rar fuori qualcosa dal nostro baga-
glio”.
Alla fine del terzo giorno gli altri 
“corsisti” non sono più degli scono-
sciuti; una cosa più bella ci accomu-
na, ci rende ancora più simili:” La 
stessa consapevolezza, una luce di-
versa negli occhi e un velo nel viso 
che non c’è più”.

Ogni uno di noi è li per se stesso 
ma senza accorgersi è li anche per 
gli altri, ci si sente vicini e felici di 
condividere, ma soprattutto  “liberi” 
di esprimere se stessi per quello che 
si è, senza paura di essere giudicati, 
confrontarci e confortarci a vicenda 
senza pretendere nulla in cambio. 
La settimana scorsa ho accompa-
gnato mio figlio al corso bambini e 
sono riuscita ad assaporare qualce 
piccolo istante del corso ed è me-
raviglioso vedere il cambiamento 
d’umore di questi bimbi dopo poche 
ore con gli istruttori.
Bambini non molto conviti di en-
trare, ma non immaginate che fatica 
portarli via alla fine della serata.
Un po’ di tempo fa, se qualcuno mi 
avesse chiesto di scrivere qualcosa da 
pubblicare non so se l’avrei fatto.
Oggi sono qui a scrivere come mai?
Ai lettori le conclusioni.
Grazie di cuore a tutti i partecipan-
ti del corso e in modo particolare a 
Elirosa.

Franca
Cassago (LC)

“Il volto di Cristo” 
dalla sofferenza …. al dono dell’amore 

dipinti su porcellana e tele a olio di Elirosa Barbiero 
Icone di Annamaria Tondello  

Galleria Internazionale d’Arte ” De Piccoli”  
Bassano del Grappa (VI) Via Marinali, 33 

dal 21 dicembre al 31 dicembre 2008  
Web http://elirosabarbiero.wordpress.com

Easy news 5Anno V N. 17 Ottobre 2008 - Marzo 2009

Ciao a tutti gli abitanti adeguati! 
Una  meravigliosa coincidenza mi 
ha portata da voi e mi ha ispirato a 
frequentare il corso di Dinamiche 
della Mente e del Comportamento. 
Con i miei dubbi e la mia insazia-
bile curiosità sono entrata in questo 
mondo e ne sono rimasta straordi-
nariamente colpita.

E’ incredibile l’energia positiva 
che emanano le persone dell’I.S.I.! 
Non vi ho conosciuto tutti, ma 
quelli che ho conosciuto mi hanno 
dato la conferma che “UN ALTRO 
MONDO E’ POSSIBILE” e che 
tutti possiamo partecipare al ren-
derlo migliore.

Lavorare su sè stessi è il primo 
passo e il Corso di Dinamica dà de-
gli strumenti preziosi per imparare 
a capire ed occuparsi dei quattro 
aspetti fondamentali di ogni essere 
umano (fisico, emozionale, mentale 
e spirituale).

Come ha detto Elirosa nell’ulti-
mo corso “se una persona ti propone 
il Corso vuol dire che ti vuole bene e 
come minimo merita un grazie”.  

Il mio grazie va ad Elia per aver-
mi aperto questa porta.

Un abbraccio a tutte le perso-
ne speciali che ho conosciuto all’ 
I.S.I., in particolare a Paola per la 
fiducia e la forza che mi ha tra-
smesso. Arrivederci!

Marina – Altamura (BA)

* * *

Carissimo Marcello,
credo sia arrivato il momento di 

scriverti.
Da quando, nel novembre 2004, 

ho fatto il primo corso base all’ 
I.S.I. , di Vicenza, il tuo nome è 
entrato nella mia vita spalancando 
orizzonti sempre nuovi.

Mi piace pensare a te che hai 
messo a disposizione del mondo i 
talenti che hai ricevuto dalla vita e 
questo mi sprona a fare altrettanto.

Ho continuato con grande pas-
sione e secondo le mie possibilità 
a vivere il mio sviluppo personale 
attraverso le proposte dell’ I.S.I. at-
traverso i rilassamenti quotidiani e 
la lettura.

Sto facendo il percorso di 
“Operatore socio culturale per il vo-
lontariato” ed ho scritto la mia tesi.



CIBERNETICA SOCIALE

Note di spalla.
Lo sponsor della rivoluzione d’ot-

tobre in Russia fu il Kaiser Guglielmo. 
Senza i suoi soldi, Lenin difficilmente 
avrebbe potuto ottenere i risultati stori-
camente registrati.

Un’altra volta la Germania come 
protagonista in negativo; quella stessa 
Germania che un po’ di tempo dopo 
partorì Hitler e il nazzismo. 

Si dice proprio per paura di quel co-
munismo che avrebbe contribuito a far 
esplodere e rafforzare.

* * *

Difficilmente una qualsiasi protesi 
tecnologica potrà dare voce o forma a 
una qualsivoglia opera d’arte.

Eppure c’è chi ci prova a gabella-
re per creazioni artistiche, improbabili 
rassemblamenti di schermi e di compu-
ter, di travi e di funi d’acciaio, di lastre 
e di tubi di vanadio o di tungsteno.

Grattacieli disperati che offendono 
l’atmosfera e umiliano la terra su cui 
sono costruiti.

Il giorno in cui il cielo avrà troppo 
prurito si scrollerà di sotto tutti i suoi 
fastidi e noi con loro.

* * *

Non sono solo gli innamorati a cre-
arsi con gli occhi la propria verità; an-
che i politici lo fanno.

Peccato che il più delle volte lo fac-
ciano con gli occhi chiusi. Così si in-
namorano solo di sé stessi.

E dovreste vederli quando si sorri-
dono allo specchio o alle lenti delle te-
lecamere; è un vero peccato che tanto 
spesso il loro fumo naturale non per-
metta di metterli pienamente a fuoco.

Qualcuno insinua che sia perché nel 
loro fumo, lo scatolo e l’anolo preval-
gano sul pur naturale metano.

			 
			   Ma.Bo.

Ho finito le guance.
Come non esiste qualcosa per niente, così non ha diritto di cittadinanza nell’attualità, il tutto e subito; mi sembra sia quest’ul-

tima la massima aspirazione dei giovani abitanti inadeguati di questo contemporaneo Villaggio Globale.
E’ buona e “giusta” la globalizzazione?
Io penso che no; ma il fatto è che c’è e nel momento che me ne rendo conto e che da solo “contro” non ci posso fare niente, 

mio dovere è di attrezzarmi a reggerla e se del caso gestirla nel meno disastrante dei modi.
Dal momento che ho rinunciato a produrre per far consumare e sono diventato uno che osserva, studia, impara e pensa, il 

Villaggio Globale mi tollera finchè non dico qualcosa di talmente definitivo da mettere in pericolo le sue fondamenta; dato e non 
concesso che dovessi poterlo fare mi ritroverei ad essere schiacciato come una fastidiosa zanzara portatrice di malaria o, se viene 
trovato un testimone attendibile, di epicondiloma piatto con effetti collaterali di tipo staffilofiloflogistico e altro. Soluzione? Tanta 
calma e tanto gesso, un po’ di discorsi senza senso, qualche provocazione al limite del cretinismo acuto e i gestori del Villaggio 
Globale ti cancellano dalla lista dei pericolosi e ti inseriscono in quella degli scemi del Villaggio.

Un ritorno a casa, quindi; nient’altro di che.
E vissero tutti felici e contenti.
Resta il piccolo particolare che a me non va di smettere di pensare; ma visto che la cosa sta facendo incavolare non poco mio 

cugino Alzaimer, sarà una cosa che durerà ancora per poco tempo.
Dopo sarà tutto più facile: come smettere di respirare per fare uno scherzo ai delfini.

Un po’ per ridere e un po’ no.
Il ventuno dicembre duemiladodici, mi piacerebbe esserci. Vorrei vedere cosa succede alla mia pineale, alla pineale dei 

Cambogiani, a quella degli Egiziani e a quella della costellazione dell’ Aquario. 
A corollario mi piacerebbe dare un’occhiata anche alla cometa Holmes che, giorno prima giorno dopo, in quella data ci delizie-

rà dei secreti delle sue speciali gonadi, attrezzate per l’occasione. Qualcuno mi ricorda anche l’Apocalisse di Giovanni; Bene, mi 
piacerebbe esserci lo stesso, se non altro per dare una prima occhiata alla nuova mappa del Mondo. (leggi: Terra).

Ma vuoi mettere la libidine di una tempesta solare megagalattica che lascerebbe in vita una quantità compatibile di esseri umani 
talmente spaventati da tornare ad essere abbastanza umili da meritare di ricominciare a progredire?

- E se fossi proprio tu a sparire con i primi? -
Pace amen, tanto la mia corsa doveva finire tanto prima e forse a quel punto avrei la risposta al perché a quella data c’ero 

anch’io. E … vai!
Alla prossima regressione equinoziale.

Ha da venì.... .
Se veramente siamo così intelligenti, perché sono così poche le volte che ci rendiamo conto che ci stiamo comportando da 

stupidi?
E guardate che se è facile comportarsi da cretini non lo è altrettanto (se non lo si è proprio) comportarsi da stupidi.
So bene che la differenza fra i due termini non è così evidente a tutti, ma tant’è; non è cambiato molto da quando in talune 

regioni d’Italia veniva rifiutato il regalo di un apparecchio radiofonico in cambio della sottoscrizione ad un abbonamento RAI, 
perché: non capisco quello che la radio dice.

A onor del vero qualche cambiamento c’è stato; oggi tutti capiscono quello che viene detto in televisione.
Infatti il livello della comunicazione è riuscito ad adeguarsi alla capacità di comprensione dell’utente.
E io mi sento tanto ma tanto stupido; e senza averne alcun merito.
Ha da venì…. il Sarchiapone!

Qualcosa di serioso.
Quando la gestione del sociale diventa la caricatura del reale e il disconoscimento dell’essenziale, come punto di partenza per 

le priorità, si cade nell’anarchia del solipsismo verbale e nella pratica della ragione dell’ urlo maggiore. 
In altre parole chi grida di più ottiene consenso.
Mala tempora currunt e siccome non c’è limite al peggio non saremo imprudenti se immaginassimo che a un certo punto sal-

tasse fuori qualcuno che battendo sul tavolo l’ultima scarpa rimasta in circolazione, suggerisce che l’unico modo di sopravvivere 
è tornare alla natura e camminare scalzi; perché fa bene alla salute e ci rende tutti più uguali.

Un inno alla democrazia e all’equa ripartizione della povertà in nome di un’ottusità conclamata che non accetta di riconoscere 
i propri euforici trionfalismi ideologici e i propri utopistici velleitarismi parasociali: al limite del reale? No, al limite del “giusto” 
riconoscimento della stupidità umana.

Adamo venne bloccato sulla china del potere avventuristico nel dare il nome agli animali della Terra, dalla creazione di Eva 
che si pose come mediatrice di una ragionevole “pensata”; chi bloccherà i nuovi Adamo sulla china del potere ideologico che solo 
sul rumore della propria opinabilità costruisce ipotesi di lavoro almeno demenziali?

Proviamo a psicanalizzare il Creatore e a cercare di raccattare la sua creatività perduta per farla nostra, al fine di riprogrammare 
un’ipotesi di speranza pacifica liberata dalle catene del qualunquismo e della superbia ancestrale.

In questo modo anche le nuove mele che mangeremo saranno meno amare e maggiormente confortevoli di quelle che abbiamo 
massacrato da allora ad oggi, con una pervicacia degna di miglior causa.

MY NAME IS ODYSSEUS
La libertà di una democrazia incompiuta o malintesa ha riempito il mondo di parassiti; la non libertà di dittature anacronistiche 

in una civiltà globalizzata (sic!) ha costellato il mondo di disperati schiavizzati.
(A onor del vero, in forma diversa e più subdola di schiavitù, disperati vivono anche nelle democrazie incompiute).
Io non sono nessuno, ma nessuno può chiamarmi schiavo o parassita; mi sento e sono una persona pensante (come tante altre) 

in grado di osservare e vedere quello che le democrazie e le dittature hanno fatto al mondo che ci ospita tutti: persone, parassiti e 
schiavizzati.

Quello che vedo mi riempie di vergogna e di amarezza. Non so come finirà (n.d.r. bugia!) ma avendo il più grande rispetto per 
la libertà di ognuno di farsi suicidare “come vuole”, nemmeno mi azzardo a proporre esempi o a ipotizzare conclusioni. E non è 
rinuncia o disimpegno ma un’amorosa presa d’atto.

Conclusioni: unicuique suum. Così sarà e immagino possa anche essere “giusto”. Natura permettendo, naturalmente.

Se vuoi scrivere a Ma.Bo. :
Casella postale 82 – 24044 Dalmine (Bg)

oppure crsidea@tin.it
Ma. Bo. non risponde personalmente

alle lettere, ma tiene in  considerazione 
qualsiasi cosa gli venga scritta.
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